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1 PROBLEMI E LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA SOCIALISTA 

Intervista del compagno Palmiro Togliatti 
sulle questioni poste dal Congresso del P.C.U.S. 

La superiorità del sistema sovietico sui regimi capitalistici - Come sono potute avvenire le gravi violazioni della legalità socialista 

La ricerca delle cause e le garanzie contro il ripetersi degli errori commessi da Stalin • Dalla correzione degli errori esca un nuovo 

slancio della società socialista - I rapporti fra VV. R. S. S. e il movimento operaio internazionale nella situazione attuale 

La rivista N u o v i A r g o 
m e n t i ha rivolto nove do
mande a un gruppo di 
personalità del inondo p o -
litico e culturale su alcu
ne (illesi ioni poste dal 
XX Congresso del PCUS. 
Ecco le risposte che a ta
li d o m a n d e di N u o v i Ar
goment i ha dato il com
pagno Palmiro Togliatti. 

1) Che cosa s ignif ica , s e 
condo vo i . la c o n d a n n a de l 
culto de l la personal i tà in 
U R S S ? Qual i n e sono i m o 
tivi interni , e s tern i , pol i t ic i , 
social i , economic i , ps icologic i , 
storici? 

La c o n d a n n a de l cul to 
del la personal i tà p r o n u n c i a 
ta dai comunis t i d e l l ' U n i o n e 
sov ie t i ca e le cr i t i che a l l ' o p e 
ra di S t a l i n s igni f icano e s a t 
tamente , s e c o n d o m e , q u e l l o 
ch« dai dir igent i comunis t i 
sov ie t ic i è s tato de t to e v i e 
n e r ipetuto: n é p i ù n ò m e n o 
di ques to . I n guardia , d u n 
que . contro d u e dir izzoni s b a 
gliati . 

Il f triino <franti e 
modello ili attività 
rivoluzionaria iter 
l'avvento al potere 
ilei lavoratori 

Il pr imo, il p iù grosso lano 
e pers ino r id icolo , è di r i t e 
nere — o fingere di r i t e n e 
re — che . formulando q u e l l a 
c o n d a n n a e q u e s t e cr i t i che i 
comunis t i s o v i e t i c i s iano p a s 
sal i a l l e posiz ioni , s e n o n d e l 
l ' ant i comunismo. per lo m e n o 
tli chi n o n h a m a i n e a p p r o 
va to n é cap i to la loro az ione . 
Vogl io d ire ch 'ess i abbiano 
buttato a m a r e , o si a c c i n 
gano a but tare a m a r e tut te 
le loro pos iz ioni d i pr inc ip io 
e prat iche, tu t to il loro p a s 
sato , tu t to c iò c h e h a n n o af
fermalo , s o s t e n u t o , d i feso , a t 
tuato in tanti d e c e n n i de l loro 
lavoro . C o m p r e n d o b e n i s s i m o 
c h e ques ta s ia la interpreta 
z ione c h e de l X X Congresso 
danno gl i alfieri d e l l ' a n t i c o 
m u n i s m o , m a n o n c'è m o t i v o 
per cui d o b b i a m o dar loro 
retta o g e i . p iù di q u a n t o n o n 
l 'abbiamo data ieri . E de l 
resto, essi s coprono il loro 
giuoco, forzandolo s ino a l la 
e sasperaz ione , c o m e s e m p r e , 
e m e t t e n d o cos ì in mos tra la 
mala f ede . N o n e s c l u d o , p e 
rò. e lo vog l io d i re aperta 
m e n t e , c h e v i s i a anche ch i 
in perfetta b u o n a fede s c i 
vol i su q u e l l a pos iz ione e in 
cominc i a d o m a n d a r e s e , d a t e 
quel le cr i t i che a S t a l i n , e da 
\n che fu S t a l i n i l pr inc ipa le 
e s p o n e n t e de l la pol i t ica c o 
munis ta per u n int iero p e r i o 
do . n o n s ia ogg i d a m e t t e r e 
in dubbio la g ius tezza di t u t 
ti i pr inc ipal i m o m e n t i di 
quel la pol i t ica , a part ire , p o 
n iamo . dal la o p p o s i z i o n e d e 

cisa ai piani de l l ' imper ia l i smoIprec i sa te le cr i t iche a d e -
ìn ques to dopoguerra, r i sa -1terminate debolezze , erro-
lendo su su . at traverso Yal ta 
e Teheran , a l pat to di non 
aggress ione con la G e r m a n i a 
de l 1939, al la guerra di S p a 
gna, ecc . ecc . ecc . e. in a l 
tro c a m p o , alle d i re t t i ve per 
la cos truz ione economica s o 
cial is ta e al la lotta contro 
chi la os taco lava e infine, u n a 
volta preso l 'avvio — perchè 
no? — s ino agli atti dec i s iv i 
del la Rivo luz ione d'ottobre. 
che furono la presa de l p o 

tere da parte tìer S o v i e t • dè«-
gli operai , contad in i e s o l 
dati . l o s c i o g l i m e n t o d e l l ' A s 
semblea cos t i tuente e la crea 
z ione "di' u n a n u o v a s trut tu 
ra pol i t ica de l la soc ie tà . A 
coloro c h e i n buona fede a c 
cennassero a i n t e n d e r e l e c o 
s e in ques to modo , d o v r e m 
mo d ire c h e sbag l iano . N a 
tura lmente , s u tutti e l i atti 
a t traverso i qual i i c o m u n i 
sti sov ie t ic i sono g iunt i al la 
conquis ta de l po tere e al la 
creaz ione de l l 'a t tua le loro o r 
d i n a m e n t o soc ia l e è s e m p r e 
poss ib i le s i d i scuta e per m o l 
to t e m p o si d iscuterà , s e n 
za dubbio , a l lo s c o p o di p r e 
c isarne i l carattere , il c o n t e 
nuto e l e c o n s e g u e n 7 e . a l lo 
scopo d i va lutar l i s t o r i c a m e n 
te ne l m o d o o i ù esat to . I c o m 
pagni sov ie t i c i s t a n n o oggi 
l iberando la loro s tor iogra
fia da errori e d esagerazioni 
c h e v i si e r a n o introdott i per 
esa l tare • o l tre il m e r i t o la 
figura di S ta l in e q u e s t o c o n 
sent irà un g iudiz io s tor ico 
sempre p iù esatto . N o n è e -
scluso. anzi è f a c i l m e n t e p r e 
ved ib i l e c h e v e n g a n o corrett i 
mol t i g iudizi , c h e v e n g a n o 

ri, aspetti negat iv i del l 'anione 
svo l ta in m o m e n t i d e t e r m i 
nati . S a r e b b e però u n g r a v e 
errore r i tenere c h e questa 
part icolare rev i s ione , la q u a 
le t ende a co l locare tutti gl i 
uomin i e tutti gli a v v e n i 
ment i ne l la loro g ius ta luce, 
comport i , da parte de i c o m u 
nisti soviet ic i , una radicale 
ripulsa o u n a crit ica radi
cale , d is trutt iva , de l l ' az ione 
loro, così c o m e si è s v i l u p 
pata per oramai DÌÙ c h e m e z 
zo secolo . Quest 'az ione r ima
n e , ne l la l i n e a del s u o s v i 
luppo attraverso le s u c c e s s i 
v e tappe che tutti c o n o s c o n o , 
il pr imo grande m o d e l l o s t o 
rico di c o n s e g u e n t e at t iv i tà 
r ivoluzionaria per l ' a v v e n t o 
de l la c lasse operaia al la d i 
rezione del la società e per 
la costruzione di una società 
social ista . 

Il dibattito net/li 
organi diri (genti 
sovietici 

Il s econdo sbag l io cons i s te 
nel cons iderare le cr i t i che a 
S t a l i n e la d e n u n c i a de l c u l 
to de l la sua persona episodi 
di u n a lotta persona le o di 
gruppi , c h e si s v i l u p p e r e b b e 
tra i d ir igent i de l part i to c o 
munis ta e de l lo S t a t o s o v i e 
t ico . e che sarebbe, in s o s t a n 
za, so lo u n a lotta per il pò 
tere. L a grande s t a m p a de i 
paesi capital is t ic i si è parti
c o l a r m e n t e dedicata a q u e 
sto g e n e r e di interpretaz ione 
che e s t ende a tutto c i ò c h e 
a v v i e n e n e l l ' U n i o n e sov ie t i 
ca. Essa ha per q u e s t o i suoi 
special ist i , capaci , per qual 
piasi s p o s t a m e n t o di respon 
sabi le de l l 'uno o de l l 'a l tro 
dicastero , de l l 'una o de l l 'a i 
tra organizzazione, di pesare 
e s a t t a m e n t e quant i g r a m m i 
di influenza polit ica vi abbia 
perduto ques to o q u e l diri 
gente , quant i metri abbia 
avanzato verso il potere e 
sc lus ivo Questo o que l grup 
no d i uomin i , e così v ia . Le 
più grandi sc iocchezze , po i . 
v e n g o n o d e t t e q u a n d o da 
ques te sott i l i va lu taz ion i i p o 
te t i che s i v u o l e r isal ire al 
contrasto, e pers ino al la lot 
ta. tra c iv i l i e mil i tari , p e r 
esempio , tra tecnic i e u o m i 
ni di parti to , ecc. . ecc . TI t e c 
nico e l 'uomo di part i to m o l 
to spesso . ne l l 'Un ione s o v i e 
tica co inc idono . Q u a n t o ai 
mil i tari , tutti s a n n o c h e in 
tutte l e lo t te interne di p a r 
tito che si ebbero da l la r i 
vo luz ione in noi non v i fu 
mai u n a pos iz ione de l l o for
ze a r m a t e c o m e tali. B i s o g n a 
dunque lasc iare ques te co^e 
ni di lettanti del fronzolo, del 
oot tegolezzo po l i t i co . N o n p o s 
s iamo n é v o g l i a mo afTatto e -
scludere che . ne l la e l a b o r a 
z ione dei DÌÙ recent i att i e 

giudizi polit ici dei d ir igent i 
soviet ic i vi Malto stati , tra di 
loro, punti di d ivergenza , d i 
battit i . d i scuss ioni anche v i 
vaci. Cos/i d e v e f u n z i o n a l e un 
organ i smo pol i t ico v ivente , la 
cui att iv i tà interna non Ma 
soffocata dal cul to di u n a s o 
la persona . N o n es i s te però 
nessun fat to e non es i s tono 
n e m m e n o indizi che possano 
in quals ias i m o d o dare un 
valore al la rappresentaz ione 
di una tenebrosa lotta pei- il 
potere che si s v o l g e r e b b e a t 
traverso le cr i t i che a S ta l in 
e al cu l to de l la sua persona. 
Anzi, a ques to proposi to si 
può andare a n c h e più in là. 
Basta aver conosc iu to s u p e r 
f ic ia lmente qua le fosse la p a i -
te c h e S t a l i n a v e v a n o n so lo 
ne l l ' an imo dei quadri del p a r 
tito e dei suoi m e m b r i , m a 
del le grandi masse popolari , 
per c o m p r e n d e r e q u a n t o dif
ficile fosse la s i tuaz ione c h e 
si presentò dopo la sua s c o m 
parsa. e soprat tut to q u a n t o 
fosse grave , irto dì p e r i c o 
li, il c o m p i t o di correggere 
gli errori da lui compiut i . 

di d e n u n c i a r e quest i errori 
e di muovers i MI una s tra 
da per molti aspetti n u o 
va. Questa e v i d e n t e difficoltà 
spiega perchè 1<» denunc ia 
aperta deg l i erro- i p r e c e d e n 
t e m e n t e c o m m e s s i non potò 
farsi s u b i t o dopo la m o l t e di 
Sta l in . N o n solo non sarebbe 
stata capita, ma avrebbe f o r 
se provocato ìvaz .oni n e g a 
tive, pericolose e non c o n 
trol labi l i . La c o r r e / i o n e dì 
fatto deg l i errori, invece, pr i 
ma per c iò c h e si riferisce al 
m e t o d o di direzione e poi n e 
gli altri campi , è e v i d e n t e 
elie incominc iò subito . A l 
tre t tanto e v i d e n t e è però che 
questa c o r r e / i o n e non a v r e b 
be potuto compier la un gì a p 
po d ir igente nel quale si fos -
<.e svol ta una teneb-osa lotta 
di j x r s o n e o di gruppi per 
il po tere . La stessa e l i m i n a 
z ione di Ber ia . uno dei pr in 
cipali responsabi l i de l l e san 
g u i n o s e conseguenze dei più 
gravi tra gli errori c o m m e s 
si sotto la d irez ione di S t a 
lin. lo dimostra . P o t è infatti 
aver luogo rapidamente , s o n -
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/ . i s c o ^ e nel gruppo d i r i g e n 
te e senza alcun confl i t to tra 
difteront'. -ottori de l la p u b 
blica a m m i n i s t r a z i o n e . 

R-iiogna d u n q u e , por c o n 
c lude: e MI q u e s t o punto , a b i 
tuarci a p e n s a r e c h e le c r i 
t iche a S ta l in e al cu l to d e l 
la stia persona s ignif icano, 
per i c o m p a g n i s o v i e t i c i , e -
s a t t a m e n t e c iò c h e essi s i -
noi . i hanno cietto. E c h e cosa, 
p-eci^amenteV C h e in c o n s e 
guenza degli errori di S t a l i n 
e de l eul to del la sua persona 
si e r a n o accumulat i e l e m e n t i 
negat iv i , si erano crea te s i 
tuazioni s favorevol i e a n c h e 
n e t t a m e n t e ca t t ive in diffe
renti settori de l la vita e d e l 
la soc ie tà sov ie t i ca , in d i f fe 
renti parti de l l 'at t iv i tà del 
partito e de l l o S t a t o . N o n è 
p e i ò s empl i ce r idurre tutti 
quest i m o m e n t i n e g a t i ; i s o t 
to un solo c o n c e t t o genera le . 
norchè a n c h e in q u e s t o caso 
si c o r : e il r ischio de l la e c 
cess iva . arbitraria e falsa g e 
neral izzaz ione . c i o è il r ischio 
di g iudicare cat t iva , d a r e -

(Contlnua in 6. pan.. I. mi ì 
IL CAIRO — Srrpilov (a desti a), che è accompagnato dalla fiRli.i Vittoria. 
porto il .saluto ilei ministro il egli Esteri egiziano P.tuzi 

riceve all 'acro-
(Teiefoto) 

UNA LUMINOSA SVOLTA NELLA STORIA DEI POPOLI ARABI 

Il ministro degli Esteri dell'U.R.S.S. al Cairo 
mentre le truppe imperialiste lasciano l'Egitto 

Scepilov, accolto all'aeroporto dal ministro egiziano Fawzi, assisterà alle feste per la liberazione dal giogo coloniale - Ansie 
e timori negli Stati Uniti per lo sviluppo della cooperazione economica fra il sistema socialista e i paesi del Medio Oriente 

IL CAIRO, lt». — E' pi imto 
opyi poco prima delle tredici 
ad Almaza, l'aeroporto della 
capi ta le eo iz iann, il min i s tro 
deal» ester i dell'URSS Dimitri 
Sccpi lou , a c c o m p a g n a t o dalla 
figlia ventenne Vittoria e da 
alcuni collaboratori. Il nuovo 
Capo del dicastero degli Este
ri sovietico ha iniziato in se
rata i co l loqui con Nasser , con 
cui si è intrattenuto a pran
zo. Egli si recherà poi anche 
in Siria e nel Libano; inoltre. 
prima di far ritorno a Mosca. 
si fermerà l i reucu imre uri 
Atene. 

Appena sceso dall'aereo 
Scepilov è stato cordialmen
te salutato dal ministro degli 
esteri egiziano Fawzi, che gli 
ha rivolto il benvenuto uffi
ciale del governo egiziano e 
dei popoli arabi, il ministro 
sovietico ha risposto ponen
do l'accento sul fatto che il 
larse che egli rappresenta. 
l'URSS, e ripudia totalmente 
la politica di espansionismo 
coloniale: la sua struttura e-
conomica non consente — egli 

Si liquida nei Comuni e in Parlamento 
la vecchia piattaforma quadripartitica 

La situazione per le Giùnte nei g r and i centri e il silenzio della direzione de
mocrist iana — Un articolo del compagno Nonni sui problemi d 'a t tual i tà 

II s i lenzio osservato dalla di
rezione della DC, nel comuni
cato pubblicato ieri, sul proble
ma della formazione delle 
«nuoto nei grandi Comuni, e 
in particolare a Homa, Milano, 
( icnota, T o n n o , Firenze e Ve
nezia, non è da ritenersi ca
suale. Ne ne può dedurre che 
la riirezìone democrist iana non 
ha ritenuto opportuno ribadi
re espressamente le proprie ri
pide pregiudiziali . In qneste 
«>ei grandi città, come del re
sto in tutti i Comuni dove 
non es i s tono facil i maggioran-

giri la questione, per quanto 
si voglia guadagnar tempo, per 
quanto si cerchino tutte le 
mezze misure, il dato certo 
che fin da ora si ricava è la 
fine del « centrismo >: maggio
ranze centristc o indirizzi ccn-
Iristi non ne esistono più. Alle 
molte notizie riferite nei gior
ni scorsi sulle situazioni locali 
se n'è aggiunta oggi un'altra 
che riguarda .Asola, grosso co
mune del Mantosano. dose è 
stato e le l lo sindaco il social
democratico Ferrari, vice sin
daco il comunista C.omasicchio 

zc, le pregiudiziali dcmocri-Je una Giunta di comunist i , so-
stiane implicano infatti Giuntelc ia l i s t i e socialdemocratici . K* 
di minoranza eenlriste e im - - =~ - L - - -* ---•-= —r 

mobihste . o peggio gestioni 
commissarial i , in contrasto non 
solo con gli interessi locali , 
ma altresì con gli orientamen
ti delle federazioni socialde
mocratiche e del le stesse fe
derazioni democrist iane, non 
ostili a quella scelta verso s i 
nistra che il voto popolare ha 
determinato. 

A Roma, senza una scelta a 
sinistra comunque realizzata. 
non \"è altra alternativa che 
una apertura a destra a cui 
non si *ede come potrebbero 
aderire il PSDI e il PRI. A -Mi
lano, se la DC non accetterà la 
collaborazione a sinistra, è p u r 
possibile una amministrazione 
di sinistra senza la DC. A Fi
renze, la esclusione dei l ibe
rali dal l 'amministrazione è la 
condizione minima e pregiudi
ziale di ogni maggioranza, e 
a Venezia le cose non sono 
molto diverse. Comunque si ri-

un esempi* che nei centri m 
nori, dove meno si fa sentire 
la pressione delle centrali ro
mane. la spinta a una nuova 
maggioranza trova natural
mente una sna conclusione. E 
del resto — come dimostra il 
recente dibattito parlamentare 
sulle concessioni telefoniche 
— questa prima fase politica 
post-elettorale è già caratte
rizzata da avvenimenti che, su 
scala nazionale e non solo lo
cale, confermano che la liqni-
dazione della piattaforma po
litica e programmatica centri
sta è già un pezzo avanti . 

A questo proposito il com
pagne Nenni ha scritto per 
IM punii.' di oggi un articolo 
su « l e fìiuntr e il resto >. In 
merito alle difficoltà frapposte 
dalla DC per la formazione 
delle Giunte, Nenni cosi si 
esprime: «L'ost inazione ri. e. 
nel rifiutare l'allargamento fino 
al l'SI pone i socialdemocra

tici ad una ardua prosa, dopo 
l'impegno che essi hanno as
sunto. in senso diserso e con
trario. e nel quale finora di
mostrano di voler insistere. 
Non si tratta soltanto delle 
( ì iunte. ma di cogliere l'occa
sione Jcllc Giunte per a w i a r e 
la s ita pubblica nazionale e 
locale \ erso forme nuove, tali 
da consentire che vendano ag
grediti, con forze adeguate, i 
grandi problemi politici e so
ciali dell'iniziato secondo de
cennio della Repubblica». «Sa
rebbe un errore ancora più 
grande — scrive più oltre Nen
ni — se i socialdemocratici 
dopo di aver posto il problema 
rinunciassero a risolverlo, ce
dendo al ricatto delle even
tuali complicazioni ministe
riali >. Ciò per le Giunte; il 
resto riguarda l'argomento di 
attualità e cioè la discussione 
sul XX Congresso del P O S . 
Sul tema delle critiche a Sta
l in e dei problemi da esse sol
levati . Nenni scrive: « E sono 
soltanto in parte dei problemi 
nuovi, giacche in realtà essi 
sono stali presenti al nostro 
spirito negli ult imi trent'anni, 
anche se non abbiamo mai 
potuto dare ad essi una siste
matica «elul ione, presi r.c! vor
tice di lotte che premevano 
più del quesito che ci s iamo 
tante volte posto, di come do
vesse intendersi, alla luce delle 
esperienze sovietiche, il rife
rimento di Mar* e di Engels 
al periodo rivoluzioi ario del 
trapasso dal cap i ta l i suo al so

cial ismo, clic i maestri ilei so
cial ismo chiamarono dittatura 
«lei proletariato, che parse at
tuarsi in Itussia sfitto forma 
di dittatura del partito comu
nista. che ci si dire. ogai. ino
pinatamente, essere stata la 
dittatura di ui< uomo, ed anzi 
una dittatura sanguinosa, sen
za ncppnre la spiegazione o la 
giustificazione della necessità. 
Da una franca ed approfondita 
discussione di queste questio
ni di fondo, può uscire un gran 
bene, un al l ineamento di tutto 
il movimento operaio MI posi
zioni più conformi alla voca
zione democratica del socia
l i smo ». 

ha aggiunto — la formazio
ne di monopoli petrolìferi *, 
c o m e quelli che dissanguano 
il Medio Oriente, né di alcun 
altro dei monopoli che in re
gime capi ta l i s ta « soffocano la 
vitalità delle nazioni meno 
sviluppate r. Scepilov ha con
cluso con l'affermazione che 
l'URSS fonda le proprie re
lazioni con gli altri siati su 
t la completa eguaglianza, il 
reciproco rispetto p e r la ri
spettiva sovranità, e la non 
interferenza neal i affari in
terni ». 

La visita di Scepilov viene 
accol ta in Egitto e ne l mon
do arabo come un avvenimen
to del più alto rilievo, il 
gitale corona un periodo in 
cui i rapporti fra i paesi del 
Medio Oriente e l'URSS han
no subi to una profonda tra
sformazione. ponendos i su 
nuove basi di amicizia e stret
ta collabora zinne L'aiuto con
creto che l'URSS e altri pac-
<i socialisti stanno dando al
io sviluppo economico dei 
oacsi arabi costituisce ora
mai il fattore decisivo del 
loro moto unitario verso una 
indipendenza effettiva. L'e
sperienza degli u l t i m i due 
anni ha dimostrato che dal
l'URSS e dagli altri paesi in
dustrializzati del sistema so
cialista essi possono ottenere 
fac i lmente non solo i prodot
ti industr ia l i , ma soprattutto 
i fieni di produzione* le at-
'rrzzature e l'assistenza che 
'oro occorrono per conquista
re il progresso tecnico, pa
nando tutto questo non aia 
con l 'adesione a patti militari 
o con In cessione di basi aeree 
e navali. bensì so lo e sem-
nlicementc con i loro pro
dotti — cotone , pelli, frut
ta. legname — d i e viceversa 
'•ennono rifiutati dagli Stati 
Uniti, r anrlie da molti vae-
si dell'Europa occidentale i 
oual i sono imnfonnf i ad ac-
nnisinre le stesse merci sui 
mercati americani. 

Con l'Egitto, la Siria e il 
libano l'URSS è in trattative 
ver l'allestimento di non me
no di 2ì imprese industriali 
•> rter la formazione dei rc-
*ifM-j Quadri frenici Tali of; 
ferie, d iscusse pochi mes i 

- cono rìn u s i rfeìeonZ'One 

soc i e t ica guidata, da Melni-ì fendere e rafforzare la pace » 
kov, comprendono fra l'altro IM rivista afferma poi clu 
l'assistenza all'Egitto per l'im
pianto di una industria ato
mica nazionale, del tutto in
dipendente, c h e vada dalla 
estrazione dei minerali ura
nici fino alla costruzione di 
centrali energetiche. Tali so
no dunque le basi sulle quali 
si e cost i tuita e si ra.fjorrn ogni 
giorno l'amicizia fra l'URSS 
e gli stati arabi, cui oggi, in 
coincidenza con l'arrivo di 
Scepilov. dedica un articolo 
Ut rivista sovietica Vi ta I n 
ternaz ionale : « Malgrado la 
differenza dei s i s temi social i 
e politi'i — s c r i r c la rivi
sta — l'URSS e l'Egitto sono 
legati dalla loro lotta con
tro it colonialismo e dalla 
loro comune aspirazione a di-

I senatori comunisti sono 
tenuti ad esser presenti 
alla seduta di lunedi 18 
alle ore 17. 

e 
"il des ider io ' d e l l ' U R S S di 
promuovere e favorire ta di 
stensione nel Medio Oriente /• 
n o n sij/ni/icu affatto, c o m e si 
spera in taluni ambienti im
perialisti, * l'abbandono del
l'appoggio alla lotta di libe
razione dei popoli arabi ». 

Nei circoli occidentali non 
si nascondono le preoccupa
zioni suscitate dai progressi 
dei rapporti fra l'URSS e il 
m o n d o arabo, e dai probabi l i 
risultati dei colloqui che Sce
pilov avrà con i dirigenti dei 
paesi del Medio Oriente. Ne
gli Stati Uniti le correnti di 
opinioni" farorci;ol i a una po
litica di maggiori i i i fcsri -
nipiifi nei paesi arabi c o m i n 
c iano a farsi "sentire, e oggi 
il Da i ly N e w s esorta il g« 
verno di Washington, e quel
lo di Londra, a dar corso alle 
loro promesse rctat iro al fi
nanziamento del grande pro
getto egiziano di sviluppo c-
conomico fondato'sullo sfrut

tamento delle acque del Nilo 
presso la diga di Assuan 
« per impedire, che le rela
zioni fra l'URSS e l'Egitto di
vengano troppo cordiali .•>. Co
me è noto, per la p i ena a t -
tnazione di tale progetto, del 
resto già iniziata, occorrono 
1.200 milioni di dollari, di cui 
lo Stato egiziano è in grado 
di fornire la metà, mentre 
per il resto ha chiesto l'aiu
to straniero. Stati Uniti e 
Gran Bretagna si sono Impe
gnati per somme minori , com
plessivamente 112 milioni, ma 

(Continui In n. pai;.. I col.) 

Dichiarazioni egiziane 
sul commercio con l'Italia 
IL CAFRO. IO — Xrl cor o di 

uii'Ti'crvi-t-i ;icfordata' stama-
"<• al c iT^oorr ì . -n te dell'Ansa, 
il nuni-tro e.jri/i.ino de l com
mercio e dell'i:.duitrta Maharn-
mod Abii N.-^a-jr jia dichiarato'p-> / 

che le autorità egiziane sono 
di.-"postc a conctviere le » facil i-
;«i/ion! necessarie per agevola
re un incremento dei legami e -
conomici fra l'Italia e l'Egitto •. 
Il mii'.Lstro ha rilevato che le 
prospettive avvenire del le re
lazioni commerciali ed econo
miche per i due paesi s e n o 
« particolarmente brillanti ». 
• Queste rel.i/io-ii — ha aggiun

to — potranno e.^-iere bacate non 
-olo .^agii i-c.iinbi commerciali . 
ma anche su una collabnrazio-
r.e i tal iani all'attlnio sviluppo 
indi i - tnale dell'Egitto». 

Intcrroga'o sul fitto che il 
.•(•tono i t u m . o h i racuiunto 
. inanimente prc/7i troppo alti. 
oho ostacot.i-.o l'aumento degl i 
.«•ijui.~i it.ilurii, il ministro h i 
Ì!crnara*.-i: • 1 prer.zi attuali. 
-oin» p-t-/./i stpiiio.-.ali. b i -? t i 
-•lilla offi r: i e MI1.; I d o m i n d a 
C;f':io^aln-«".,r> j olezzi a fine 
-!j>;.'>'if =.>:i<> q i,-.-i r'onpi rii 
,|Uf!Ii <•',•' oniii'ipM ó<-'.l Ì ..:a-
tio'ie. TfK-ca a r̂li importatori e-
-'<"i fr-re i • m.vio c:,i acri ; i -

,.-' t-e •". nostro cotone q u m . i o i 
or:o pili lonvo;. p"."i-

Il dito nell'occhio 
Aumenti 

«Parlando dinanzi alla f s s i o -
r.e iiaugurale del Congresso 
razionale popolare apertosi og
gi a Pechino IA Sien-Hien h> 
rivelato che su ur.a sp*s» totale 
di 30 miliardi e 742 770 000 yuan. 
quasi il 20 per cento, e cioè 6 
miliardi e 117 811230 yuan è 
stanziato per coprire le spese 
militari, î a somma stanziata 
per le spese militari nello scor
so esercizio finanziarlo era stata 
di 6 miliardi 475 673-298 yuan» 

Questo è ta notizia che da il 
Messaggero. E non d tarebb* 
«ulta da eccepire rutta «uà for-
mnlo;JOTie SenortcHè su una 
tale notizia, che dimostra « M 
diminuzione di circa 350 milio-

Til di yuon nrlle tpese militari 
in Cina W Messaggero oppone 
questo titolo; « Annunciato nel
la Cina comunista i'aumentr 
delle spese militari ». 

Villo che non sanno usar* le 
macchina calcolatrice, consi
glieremmo i redattori del Mes
saggero di tursi prestare un 
pollotiolfere dal proprio ftaHo-
Irttn 

I l fesso del giorno 
« Ogni oracolo, amico o mo

derno, giova ti Ila storia, alla 
cronaca, all'amore, alla pace 
degli uomini martirizzati dalla 
chimica, dalla elettricità, e da 
tulle Io scienze esatte ». Don 
Dic0Of dm Tempo. 

ASMODF.O 

flcrzagrora e Leone si ineontrano 
per concordare il viaggio in I KSS 

Interesse a Mosca per il dtliattito sulla politica cstrra svoltosi a -Montecitorio e attesa 
per la delegazione parlamentare italiana . Commenti «Ielle « Isvc.stia -> e delta <; Pravda > 

I l pra-sidant» dai S i n r t o , san. 
M*riaKora, ad il pr«»id«nta dal
la Camara, on. Laona, si sono 
incontrati iari ser» a P a l a n o 
Madama par diaeutara dalla da- " 

la pol . t .ca es tera . N o n e 
es tranea a q u e s t o in teresse 
la =en=az:orve che qualcosa 
di n u o v o pcK-sa maturare nei 

M a r i o n , par l . rn .nur . italiana[ V ' P P ° r t l , r a * H j e l ' I es i . I * r 
c h . dovrà «carsi p r o . » m . m . n t . ! >.' m o m e n t o nes suna n o u a n e 
ir. visita naU'Uniona Sovietica. 

In proposito l'ANSA appren
da nagli ambianti parlamantari 
cha stanno par assara def ini t i 
va manta concretati i c i tar» par '• g.o n e l l ' U R S S 
la natura, a la compoaiiione dal- conv inz ione -
la defecazione «tessa, formata 
di sanatori e di deputati . Come 
e noto la delegazione dovrebbe 
essere costituita oroporzional-
mente alla consistenza dei «rup
pi parlamentari della Cernerà e 
del Sanato. Sempre secondo la 
ANSA, esse sarà probabilmente 
presieduta dal san Merzacora. 

Si apprende intanto eoe nel
la prossima settimana verrà co
st i tui to tra senatori e deputati 
aderenti al gruppo ital iano del
l'Unione interparlamentare il 
e Oruppo di amicizia Italo-sovle-
tioo », che potrebbe aver* un 
corrispondente « O r u p p o di ami
cìzia sovietico-italìano a a 
sea. 

L'at tesa a Mosca 
DAL MOSTRO COWISfOHDENTE 

M O S C A , 18 _ Part i co lar 
m e n t e sens ib i l e agl i a v v e n i 
m e n t i i ta l iani , spec i e ne l l e 
u l t i m e • s e t t i m a n e , tutta la 
s tampa d i Mosca si occupa 
o g g i , c o n a m p i e in formaz io 
ni e con dispacc i dei suoi 
corrispondent i a Roma, del 
d ibat t i to dì Montec i tor io s u l -

trapelata a Mo.-ca. nò :n for
ma u f f i c ia> nò m ves te più 
discreta , circa l ' invito ai n o 
stri governant i per il v : a g -

Vi è. pero, la 
a l m e n o ne i 

c ircol i g iornal is t ic i , p o i c n è 
quel l i g o v e r n a t i v i m a n t e n g o 
n o il loro sol i to r i serbo — 
che i sondaggi abb iano g ià 
a v u t o luogo; e ques ta v i s i ta , 
di cu i tanto si parla , s e m b r a 
ormai en trare n e l c a l e n d a r i o 
d i p l o m a t i c o d i Mosca . I n t a n 
to si a t t e n d e il c o m u n i c a t o 
ufficiale su l l 'arr ivo d e l l a d e 
legaz ione par lamentare , p r e -
a n n u n c i a t a da Mart ino: la 
s tampa sov ie t i ca infatt i , ha 
pubbl i ca to la d ichiaraz ione 
de l n o s t r o min i s t ro degl i 
Ester i , m a per l 'annuncio del 
S o v i e t S u p r e m o si a t t ende 
p r o b a b i l m e n t e c h e g iunga la 
risposta da Roma. 

D e l l a d i scuss ione al la C a 
mera i quot id iani moscov i t i . 
r i l e v a n d o il contras to di 
or i en tament i r h e «i t rr.sni-
festato ne l la maggioranza g o 
vernat iva , t e n d o n o a s o t t o l i 
neare soprat tu t to gli e l e m e n 
ti pos i t iv i . Così il c o r r i s p o n 
dente d e l l e ìsvestia s c r i v e che 
il d ibat t i to ha r ive la to <. m 
una de terminata parte dei 

Italia da'.l'in>pas?(> de . la sua 
polit ica e s tera per :nsc,r:rl.i 
nel genera l e processo de l la 
d.^-tensione >.. Ne!In s t e - - o 
t empo, però, quanto --. è d e t 
to a M o h t e c . t o n o ìia :no.»:ra-
to come - in Italia c o n t i n u i 
n o ad ag ire for7e che o s t a 
c o l a n o lo stabi l irs i di n o r 
mal i rapport i fra gl i S ta t i . 
c h e si p r o n u n c i a n o c o n t r o la 
d i - t e n s i o n e in ternaz iona le ,< 

A n c h e :1 corr i spondente 
d e l l a Pravda o s s e r v a come 
tra ì part i t i governat iv i non 
vi sia u n i t à di op in ione . C o 
si m e n t r e la re laz ione di B e t -
t:ol è g iud icata dal ia s t a m 
pa sov i e t i ca c o m e una m a n i 
festaz ione de l l e t endenze a v 
verse al la d i s tens ione , i d i 
scorsi de i d.c. P intus e V e 
d o v a t o e q u e l l o de l soc la lde -

rnccratico Bet t inot t i sono ? p -
parsi .nvecG costrutt iv i e p .ù 
v i c l n . al n d o v o c i .ma eh? s -

*.a a f f ermando ne l le r e l ^ i . o -
m internazional i . 

« Contraddi tor ie r, s econdo 
la def in iz ione de l . e Ìsvestia 
- o n o anche !è conclusioni d i 
Mart ino . :1 q u a l e da un c a n 
to r-.V.enc ? tnvecchtato » il 
t e r m i n e di « d is tens ione >-•, 
~n<i dall 'altro aggiunge che la 
nuova s i tuazione rrond.a le 
può condurre a benefici m u 
tament i . •' Ri l evando : m o 
ment i po i i t . v i del d.scor.-o 
di Mart ino ». c o m m e n t a quan
di :'. corr i spondente d e l l a 
Pravda » qu; ci - si a t t e n d e 
che l'Ita!.a si inserisca coi 
fatti n e . processo di d i s t e n -
- .one i n t e m a z i o n a l e ». 

G I U S E P P E BOFTA 

Accinli ratfnilo per la visita i l Giia 
di M grappo ai iiaslpiali ilaliaii 

PARIGI. 16. — Le modalità della prossima v.-;ta ir. C.r^ 
di una m i l i o n e italiana -o-r> ; ' . :te qu; «onsuiùaie oggi ii,-.I 
Minatore Gugl ie lmone con il v u e - presidente del comitato 
governativo ome>e per il potenzlamento del commercio esten>. 
Ci Ciao- tmg 

Que>t'ultimo si è dichiarato as*ai soddisfatto della viMt « 
italiana, ed ha gradito -apere che la missione italiana »ai A 
comporta da dirigenti del le maggiori industrie e da alti e spo
nenti dei «ettori commerciale e bancario 

E' «tato t o n \ e n u t o i h e il senatore Guglielmone. capo dell i 
circoli d ir igent i l 'appuri-e ( i i imi-Mono italiana M nvinier ia in rortMt" OHI il s u o prc- i -
un.i t endenza a s t rappa .e l a i ' U n t e Ci C m - t i m ! . ptr la d . ^ n u o n e di tutti i t ielu^U-

v r ^ g ì 
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